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È apparsa in quest’anno un’altra testimonianza – e non è l’unica – 
dell’instancabile attività e dell’alto magistero di Josep Massot i Muntaner. 
Si tratta di un denso volume di grande formato che raccoglie e illustra le 
missioni finalizzate al recupero di una parte significativa della tradizione 
popolare catalana, svolte da varie figure nel corso di tre lustri, dal 1922 al 
1936, fino allo scoppio della Guerra civile che interruppe l’iniziativa. 

Nell’Introducció (pp. 8-16), Josep Massot ripercorre la storia dell’inizia -
tiva: nell’ottobre del 1921, il mecenate Rafael Patxot i Jubert ebbel ‘idea 
di fondare l’Obra del Cançoner Popular de Catalunya, dietro suggerimento 
del folclorista Rossend Serra i Pages e dei meastri dell’Orfeó Català Lluís 
Millet e Francesc Pujol. La finalità dell’Obra era raccogliere la musica e i 
testi delle canzoni popolari diffuse nell’area di lingua catalana, dalla 
Catalogna del Nord fino ad Alicante e altri luoghi del País Valencià, 
passando per il Principat, le isole Baleari, Alghero. L’attività iniziò con lo 
spoglio di documentazione inedita – come lo straordinario fondo Marià 
Aguiló e quello dello stesso Serra i Pagès – e pubblicazioni precedenti, 
seguì con l’invito alla raccolta di materiali ulteriori grazie a due concorsi 
dedicati che riscossero grande successo e si basò, poi, sull’organizzazione 
di missioni di ricerca condotte di solito da due persone – un musicista e 
un ‘letterato’ – in grado di trascrivere il testo e ma musica delle canzoni. 
Patxot, quindi, propose che l’Orfeó Català assumesse, assieme a Pujol, la 
direzione del progetto, che prevedeva la futura pubblicazione dei risultati 
raccolti. All’iniziativa, presentata al Palau de la Música Catalana all’inizio 
di gennaio del 1922, aderirono anche il Centre Excursionista de Catalunya, 
l’Institut d’Estudis Catalans, l’Arxiu d’Etnografia i Folklore. Da allora, 
monsignor Puntí appuntó nel Dietari de l’“Obra del Cançoner Popular de 
Catalunua” ogni dettaglio attinente al progetto, dal 1922 fino alla 
sospensione nel 1936; per un paio di anni, il Dietari fu continuato da Pujol 
e poi ancora dallo stesso Patxot, che nel frattempo era riparato in Svizzera 
per sfuggire alla persecuzione franchista. Il diario, è evidente, costituisce 
una fonte imprescindibile per ripercorrere e indagare la storia e lo sviluppo 
del progetto. Il primo volume pubblicato fu il Diccionari de la dansa a cura 
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Recensioni

di Pujol e Joan Amades; il volume è datato 1936 ma in realtà apparve solo 
successivamente, nel 1939, e a causa della repressione del regime circolò 
fra mille cautele già dal 1940. Dopo lunghe e complesse peripezie, l’archivio 
dell’Obra del Cançoner Popular de Catalunya fu ceduto al monastero di 
Montserrat nel 1991, dove fu ordinato, catalogato, microfilmato e digitaliz -
zato, rendendone così finalmente possibile lo studio e la diffusione. Già 
prima della Guerra, erano stati pubblicati tre grossi volumi di Materials 
(1926-1929) e, dopo l’arrivo della documentazione a Montserrat, fu 
ritenuto indispensabile riprenderne la pubblicazione, progetto che fu 
portato a termine nel 2011, con il XXI volume, l’ultimo della serie. Dopo 
quella data, giunsero al monastero i documenti relativi alle missioni 
volontarie svolte da Palmira Jaquetti nel 1936 e nel 1937. 

Il volume recensito ripercorre le sessantotto missioni di ricerca dell’Obra 
del Cançoner Popular de Catalunya, corredate da una selezione delle 
abbondantissime fotografie, così come da disegni e mappe inediti. Tutto 
ciò costituisce un apporto di valore inestimabile per la conoscenza della 
Catalogna del País Valencià e delle isole Baleari nel corso dell’ultimo secolo 
e rappresenta al contempo un omaggio alle numerose persone che hanno 
collaborato con entusiasmo a questo ambizioso progetto. Nell’introdu -
zione, viene riprodotto l’opuscolo di quattro pagine indirizzato all’inizio 
del 1922 a tutti coloro che furono invitati a collaborare all’iniziativa, che 
conteneva le norme da seguire nel corso delle missioni di ricerca. 

Segue la sintesi delle missioni: dalla prima, del luglio-settembre del 
1922, condotta da Higini Anglès e Pere Bohigas al Salsonès e all’Alt 
Berguedà; fino alla sessantacinquesima, condotta dal 1933 al 1936 da Joan 
Sala i Salarich, che si concluse in circostanze tragiche: i materiali che aveva 
raccolto e predisposto non furono consegnati agli uffici dell’Obra, perché 
l’autore fu fucilato da un gruppo di anarchisti il 3 settembre del 1939. Allo 
scoppio della guerra, Sala nascose le 427 canzoni che aveva raccolto nei tre 
anni di ricerca; finalmente, quando fu ristabilita la Generalitat de 
Catalunya, i materiali allestiti da Sala giunsero al Centre de Promoció de 
la Cultura Popular i Tradicional Catalana, del Departament de Cultura 
della Generalitat. In questo modo Josep Massot riuscì a ottenerne la 
riproduzione e a inserirli nel vol. XVIII dei Materials (pp. 327-362). 

Seguono il Balanç de l’“Obra del Cançoner” i de les seves missions (pp. 
363-373), un Apèndix contenente Les missions volutntàries de Palmira 
Jaquetti (pp. 375-376), la Bibiografia (pp. 378-383), l’Índex onomàstic (pp. 
384-387) e l’Índex toponímic (pp. 388-395).
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